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La presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna e il presidente di TCR
commentano il bilancio del primo semestre 2026, sottolineando le ricadute per sociale,
università, sanità, imprese, famiglie e giovani
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I risultati del primo semestre 2026 della Cassa di Ravenna, chiuso con un utile netto di 35,6 milioni di

euro, raccolta in crescita e un forte aumento dei mutui, raccolgono i commenti positivi della presidente

della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Mirella Falconi Mazzotti, e del presidente di Terminal

Container Ravenna, Giannantonio Mingozzi. Entrambi pongono l'accento, in particolare, sulle ricadute

che la solidità della banca può generare a favore del territorio e della comunità ravennate.

Falconi Mazzotti si complimenta con il presidente della Cassa di Ravenna Antonio Patuelli e con il

direttore generale Nicola Sbrizzi per l’eccellente bilancio semestrale approvato in questi giorni, un

bilancio che mostra un utile significativamente crescente rispetto a quello dell’anno scorso, quando la

Cassa chiuse con il bilancio migliore di sempre dal 1840.

«Questi risultati - afferma la presidente - confermano la straordinaria capacità, la lungimiranza e

l’efficienza del Gruppo La Cassa di Ravenna che, nonostante le terribili guerre in corso e le conseguenti

difficoltà dell’economia mondiale riesce a registrare risultati importantissimi, a fronte tra l’altro di

accantonamenti assai cospicui in linea con il senso di responsabilità e la strategia prudente da sempre

adottati dal presidente Patuelli e dal direttore generale Sbrizzi. 

Questi risultati - conclude la presidente - rappresentano per la Fondazione Cassa di Risparmio di

Ravenna una nuova accresciuta possibilità di intervenire con sempre più forza sui territori con attività

sociali e con progetti diretti come i Musei Byron e del Risorgimento e Prospettiva Dante e con erogazioni

indirette al volontariato, all’Università, ai settori disagiati, alla salute pubblica, alla cultura ed allo sport.

Tutte attività possibili grazie innanzitutto a questi risultati annualmente così positivi realizzati dalla

Cassa di Ravenna Spa».

Sul valore che i risultati della Cassa possono assumere per il territorio interviene anche il presidente di

Terminal Container Ravenna, Giannantonio Mingozzi.

«Fa piacere che il primo semestre della Cassa di Ravenna, capofila dell'omonimo Gruppo Bancario, si

chiuda con un promettente risultato positivo in termini di raccolta, mutui, movimentazione del credito

ed erogazione alle imprese - afferma il presidente del Terminal Container Giannantonio Mingozzi.

Ottimi dati che costituiscono la premessa per rafforzare il ruolo della rispettiva Fondazione Cassa a

sostegno di lavoro, università, sanità e ceti più deboli, per citare alcuni dei principali investimenti e

interventi di liberalità attuati nel contesto ravennate.

In momenti nei quali dominano incertezze, conflitti drammatici e la stessa libertà democratica è messa a

dura prova in tanta parte dell'Europa e del mondo intero, l'esperienza e lo spirito civico della Cassa a

partire dal presidente Patuelli, dal direttore Sbrizzi, dal Consiglio fino a tutti i dipendenti, dimostra che i

valori etici e lo spirito di servizio rivolti alla collettività possono conciliarsi anche con la funzione

bancaria e le cautele del momento garantendo con una parte degli utili investimenti a beneficio di tutta la

cittadinanza e dei giovani in particolare».

«Senza nulla togliere al mondo bancario ravennate e ai principali istituti di credito operanti nel nostro

territorio che vanno ugualmente ringraziati per il loro impegno civile e le risorse erogate - conclude

Mingozzi - va sottolineato che la Cassa mantiene una quarantina di sportelli operanti in città e forese e

questa scelta è la rappresentazione più efficace di volere sostenere nel suo insieme il mondo ravennate

con le sue esigenze e la localizzazione dei servizi, in un rapporto con famiglie e cittadini tra i più estesi

del Paese».
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